
INIZIATIVA PARLAMENTARE 
 

presentata nella forma elaborata da Yasar Ravi per Generazione Giovani e cofirmatari 
per la modifica degli artt. 20 cpv. 2 lett. c) e 21 cpv. 1 lett. d) della Legge cantonale del 
lavoro 
 
del 18 aprile 2005 
 

Con la presente iniziativa presentata nella forma elaborata si propone la modifica degli artt. 
20 cpv. 2 lett. c) e 21 cpv. 1 lett. d) della Legge cantonale del lavoro. La modifica ha l'obiettivo 
di precisare alcune normative della Legge, in particolare gli orari di apertura degli ambulanti 
con roulottes, paninoteche e venditori di pizze al taglio non soggette alla Legge sugli esercizi 
pubblici. 
 
1. DIRITTO VIGENTE 

Legge cantonale sul lavoro (dell'11 novembre 1968) (RU 10.1.1.1) 

Articolo 20 - Obbligo di chiusura nei giorni festivi 
1I negozi, gli spacci e le aziende in genere di cui all'art. 17 devono rimanere chiusi nelle 
domeniche e nei giorni festivi considerati ufficiali dalla legislazione cantonale. 
2In deroga alla norma del primo capoverso è ammessa l'apertura: 
a) dei negozi di fiorai, fino alle ore 12.30; 
b) delle pasticcerie che non beneficiano già di una patente di esercizio pubblico, fino alle 

ore 19.00; 
c) delle edicole di giornali e degli spacci di tabacchi, fino alle ore 21.00; 
d) delle stazioni di vendita di carburante, lubrificante e affini, escluse quelle di turno per il 

servizio notturno, fino alle ore 23.00. 

3Sono riservate le deroghe di cui agli artt. 22 e 23. 
 
Articolo 21 - Orari di chiusura nei giorni feriali 
1Gli orari di chiusura, nei giorni feriali, dei negozi, degli spacci o delle aziende in genere di 
cui all'art. 17 sono fissati come segue: 
a) ramo alimentare: 
 dal lunedì al venerdì entro le ore 18.30 
 al sabato entro le ore 17.00 
b) altri generi, salvo le categorie elencate in seguito: 
 dal lunedì al venerdì entro le ore 18.30 
 al sabato entro le ore 17.00 
c) farmacie, salvo quelle di turno: 
 dal lunedì al venerdì entro le ore 18.30 
 al sabato entro le ore 17.00 
d) tabacchi, edicole di giornali: 
 tutta la settimana entro le ore 21.00 
e) stazioni di vendita di carburanti, lubrificanti e affini, escluse quelle di turno per il servizio 

notturno: 
 dal lunedì al venerdì entro le ore 22.00 
 al sabato o alla vigilia dei giorni festivi entro le ore 23.00 



f) botteghe di parrucchiere, di pettinatrice e simili: 
 tutta la settimana entro le ore 19.00 
2Per il servizio della clientela che si trovasse in negozio al momento della chiusura, il lavoro 
può essere prolungato di mezz'ora al massimo. 
3Durante i giorni e gli orari in cui determinate categorie di negozi devono rimanere chiusi, è 
vietata la vendita di articoli dei rispettivi generi in ogni negozio o ramo di commercio annesso 
od altra azienda e così pure negli spacci all'aria aperta. Salvo contraria disposizione è pure 
vietata la distribuzione di merci a domicilio. 

4Sono riservate le deroghe di cui gli artt. 22 e 23. 
 
2. PROPOSTA E OBIETTIVI 

Come scritto in entrata, la proposta formulata con la presente iniziativa consiste nel 
modificare i due citati articoli, inserendo nella categoria tabacchi, edicole di giornali, anche 
gli ambulanti con roulottes, le paninoteche e i venditori di pizze al taglio non soggette 
alla Legislazione sugli esercizi pubblici, permettendo così a questi di rimanere aperti 
sino alle ore 21.00. 
Sino ad ora, perlomeno a Bellinzona, i commerci del ramo alimentare gli ambulanti con 
roulottes, le paninoteche e gli spacci di pizze al taglio rimanevano aperti sino alle ore 21.00. 
Con presa di posizione ufficiale da parte dell'ufficio dell'ispettorato del lavoro del 28 ottobre 
2004, in merito alle disposizioni che regolano l'apertura dei negozi, con particolare 
riferimento gli ambulanti con roulotte, le paninoteche, i chioschi e le stazioni di benzina (di 
cui allego copia), questi ultimi sono considerati a tutti gli effetti negozi alimentari (in quanto 
non esercizi pubblici) e pertanto soggetti agli orari di chiusura definiti all'art. 20 cpv. 1 e 21 
cpv. 1 lett a) LCL. La chiusura dal lunedì al venerdì deve quindi avvenire entro le 18.30, il 
giovedì alle 21.00, il sabato alle ore 17.00, con l'obbligo di chiusura domenicale. 
A seguito della precisazione dell'ufficio dell'ispettorato del lavoro, il Municipio della città di 
Bellinzona ha inviato una lettera a tutti gli interessati affinché venga rispettato l'orario di 
chiusura previsto dalla legge. 
Con l'obbligo di chiusura alle ore 18.30 rispettivamente alle ore 17.00, gli ambulanti con 
roulottes, le paninoteche e i venditori di pizze al taglio - considerato che questi vendono 
prodotti finiti da consumare immediatamente, sul posto o a casa, quando non soggiacciono 
alla legislazione sugli esercizi pubblici - riduce drasticamente la loro cifra di affari, almeno 
nella misura del 50%. Infatti, la cifra di affari di tali commerci è realizzata durante l'apertura 
serale. 
I venditori ambulanti non devono essere considerati analoghi ai commerci del ramo 
alimentare. 
D'altra parte, i chioschi che vendono pure prodotti alimentari possono restare aperti sino alle 
ore 21.00. Non è quindi giustificato imporre agli ambulanti la chiusura alle ore 18.30 
rispettivamente alle ore 17.00 (il sabato). 
Costringerli inoltre a chiudere anzitempo significa penalizzare pesantemente non solo loro 
ma anche e soprattutto i clienti potenziali, specialmente i giovani (con disponibilità 
finanziaria limitata quindi) che gradiscono gustare la pizza al taglio (pensiamo all'estate!) 
fino verso le 2100 e non essere obbligati ad ingurgitarla entro le 17.00! 
 
3. LA MODIFICA DI LEGGE PROPOSTA 

Per le ragioni che precedono, con la presente iniziativa si propongono le modifiche seguenti 
della Legge cantonale sul lavoro (dell'11 novembre 1968). 
 
Articolo 20 - Obbligo di chiusura nei giorni festivi 



1I negozi, gli spacci e le aziende in genere di cui all'art. 17 devono rimanere chiusi nelle 
domeniche e nei giorni festivi considerati ufficiali dalla legislazione cantonale. 
2In deroga alla norma del primo capoverso è ammessa l'apertura: 

a) dei negozi di fiorai, fino alle ore 12.30; 
b) delle pasticcerie che non beneficiano già di una patente di esercizio pubblico, fino alle 

ore 19.00; 
c) delle edicole di giornali e degli spacci di tabacchi, gli ambulanti con roulottes, le 

paninoteche e i venditori di pizze al taglio non ricadenti nella legislazione sugli esercizi 
pubblici fino alle ore 21.00; 

d) delle stazioni di vendita di carburante, lubrificante e affini, escluse quelle di turno per il 
servizio notturno, fino alle ore 23.00. 

3Invariato. 
 
Articolo 21 - Orari di chiusura nei giorni feriali 
1Gli orari di chiusura, nei giorni feriali, dei negozi, degli spacci o delle aziende in genere di 
cui all'art. 17 sono fissati come segue:  

a) ramo alimentare: 
 dal lunedì al venerdì entro le ore 18.30 
 al sabato entro le ore 17.00 
b) altri generi, salvo le categorie elencate in seguito: 
 dal lunedì al venerdì entro le ore 18.30 
 al sabato entro le ore 17.00 
c) farmacie, salvo quelle di turno: 
 dal lunedì al venerdì entro le ore 18.30 
 al sabato entro le ore 17.00 
d) tabacchi, edicole di giornali gli ambulanti con roulottes, le paninoteche e i venditori 

di pizze al taglio non ricadenti nella legislazione sugli esercizi pubblici: 
 tutta la settimana entro le ore 21.00 
e) stazioni di vendita di carburanti, lubrificanti e affini, escluse quelle di turno per il servizio 

notturno: 
 dal lunedì al venerdì entro le ore 22.00 
 al sabato o alla vigilia dei giorni festivi entro le ore 23.00 
f) botteghe di parrucchiere, di pettinatrice e simili: 
 tutta la settimana entro le ore 19.00 

2Invariato. 

3Invariato. 

4Invariato. 
 
 
Per Generazione Giovani: 
Yasar Ravi 
Boneff - Caimi - De Rosa - Pedrazzini 
 
 
Allegato: citato 
 
 


